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borazioni non si restituiscono e si accett a-
no solo in forma gratuit a. Gli annunci eco -
nomici vengono pubblicati gratuit amente
in qualità di servizio per i lettori. Non si
garantisce la veridicità ne la qualità degli
annunci stessi. L ’Editore declina ogni
responsabilità per gli eventuali disguidi o
danni che ne dovessero derivare. V iet at a
la riproduzione di immagini e testi.

Oddonu no’era de Tusciu, ma come se llo fosse
pecchè da Ofena venea quasci tutti ji jiorni

a portà l’ojiu bbonu co’ju mulu rossu.
No’ nze ferme’a lla fonde, ma passea

pe’ ju paese e se fermea ‘nnaz’a lle case
pe’ rrempì cogn’e bbuttijie de mamm’e fijie.

E quannu pernottea, co’j’amici se stea
a ffa’ na magnatellaco’ttanda “zampanella” 
e co’nu piccher’e vinu bbonu a “garganella”.

Era ‘n ome carmu ece se potea trattà
e ppure a ccagn’a rrobba se potea pacà

cquell’ojiu giallu-finu che scea dajiu bbinonu
furtnitu de chiavetta e de stracciu pe’pulì

la coccia che sciolea e lle mani che s’”ugnea”.
Certi quatranitti arriveano co’lla “stozzetta”
e oddonu ch’era bbonu j’ugnea ju “occonu”.

Quanno ju mulu scalcitrea ‘gni quatranituu
s’allodanea, ma po’... eccote retornea

a ffà cerchiu e a curiosà
‘ndornua oddonu che devendea “papà”.

Vanda Santogrossi Casilio 

ODDONU

Le cose dell’anima

M i sembra un sogno osservare quotidianamente
denunce di abusi e violenze sessuali da parte di
donne forti e coraggiose. 

E' finalmente uscito allo scoperto uno dei tabù sui quali è
stata modellata l'educazione, si fa per dire, di intere gene-
razioni. 
Nonostante le tante ipocrite rassicurazioni la famiglia inco-
mincia ad apparire per quello che veramente è permetten-
doci finalmente di entrare là dove il perbenismo aveva
costruito i suoi intoccabili sepolcri imbiancati. Un'aura di
modernità illumina un dibattito, talora infuocato, su pro-
blemi veri per anni sottaciuti. Ed è forse proprio la novità
che porta ad esasperare i toni della discussione favorendo
inconsapevolmente contrapposizioni là dove, forse, c'è
bisogno di una forte unità di intenti tra persone, uomini e
donne, impegnate nella stessa battaglia. 
Si dovrebbe passare dalle "diversificazioni" sessuali alla
ricerca di un condiviso codice di comportamento. Mi piace
ricordare, con tutte le cautele del caso, l'importanza del
contesto culturale nella determinazione dei significati attri-
buiti ad ogni forma di violenza. 

(continua a pagina 12)

di Vittorio Sconci

V isto che si registra ancora qualche strascico
polemico, diciamo la nostra sull'ultima edizione
della Perdonanza, ma sul piano organizzativo,

visto che su quello più propriamente religioso abbiamo
già detto ampiamente. E incominciamo con il riconosce-
re ad Alberto Mazzocco, Presidente del Comitato orga-
nizzatore, tutto il merito di una gestione seria, appassio-
nata, ricca di eventi ma povera di denaro. 
Se pensiamo che l'ultima, ricca edizione della vecchia
istituzione era costata circa dieci volte tanto, bisogna dire
che, almeno su questo punto, un obiettivo è stato centra-
to: quello della sobrietà. 
Detto questo qualche sfasatura occorre pure rilevarla.
Innanzitutto quella che attiene gli eventi. La volontà di
riempire il contenitore-Perdonanza per circa un mese
intero, ha portato, talvolta, ad introdurvi di tutto, soprat-
tutto le proposte segnate dalla gratuità. Va detto, allora,
che non perché un evento è gratuito, vada di per sé accol-
to. Occorre pertanto che gli eventi vengano selezionati, e
che nel calendario ufficiale appaia solo ciò che è stato
rigorosamente accolto. 

(continua a pagina 16)

Violenza e
garantismo

Riflessioni sulla
Perdonanza
di Mario Narducci

La nota del mese

L’editoriale 
di Giosafat Capulli

E' etereo il mio vagare per l'uni-
verso stellato,  condannata a
seguire un ciclo definito. Fievoli

brividi mi accarezzano il viso quando
attraverso la tua linea d'orizzonte e
avverto sul pallore le goccioline fresche
e spumeggianti delle tue acque. 
Sento paura quando agiti gli elementi…
e i tuoi passi veloci sollevano onde
minacciose. Quando i flutti violenti e
improvvisi scanditi dal tuo respiro, cor-
rodono la terra e fanno tremare i velie-

ri. Ti sfioro con lo sguardo Dio del
Mare. Terrore di tempesta e signore di
bonaccia per salti d'umore. Sollevi terre
dagli abissi, trasporti messaggi sulle
sponde di un mondo che attende. 
A volte ti succhio energia, a volte te la
ripongo. Il gioco delle maree che tanto
mi piace e che rende fertile il tutto, ti
turba e ne sono turbata. Ho un amore
lucente che inseguo nel moto perpetuo.
Condanna di luce, ma luce essa stessa
per me. Un volto nascosto io celo, nella

faccia segreta di ferite lontane nel
tempo. E tu, Dio del Mare, lasciati
andare alla perenne attesa dell'incontro
fatale tra il mio mondo pallido e le tue
acque gelide. Forse un tramonto le
unirà. 
Ti sfioro e ti solco di luce. Il tuo sguar-
do mi rende un po' di sudore marino.
L'universo ci divide e ci unisce nel
ciclico tutto e niente. Perenne il mio
moto. Perenne il tuo tormento.  

g.capulli@virgilio.it

La Luna al 
Dio del Mare
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Un circuito di 320 chilometri
che attraversa tre province
(L'Aquila, Pescara e

Teramo), un investimento complessi-
vo di più di due milioni di euro. 
Sono i numeri dell'ippovia del Gran
Sasso nel Parco nazionale Gran
Sasso e Monti della Laga inaugurata
alcuni giorni fa, e che con il suo svi-
luppo chilometri diventa l’ippovia

più lunga d’Europa. 
«L'ippovia del Gran Sasso d'Italia»,
ha detto il presidente del Parco,
Walter Mazzitti, è sicuramente il pro-
getto «più rispondente, dal punto di
vista strategico e infrastrutturale,
all'attuale politica di gestione dell'en-
te Parco. Il circuito», ha spiegato
Mazzitti, «è stato ricavato riportando
a nuova vita carrarecce, mulattiere e

sentieri, che per secoli sono stati uti-
lizzati nelle tradizionali pratiche agri-
cole e pastorali, recuperando una
cospicua porzione di paesaggio agra-
rio e pastorale e riqualificando i fon-
tanili di abbeverata per gli animali al
pascolo». 
Attraverso fascinate e palizzate late-
rali, sono stati messi in sicurezza per-
corsi abitualmente utilizzati anche da

allevatori e agricoltori. 
Sono stati sistemati undici punti d'ac-
qua, ristrutturati nove abbeveratoi e
dozzine di fonti, per offrire sostegno
anche agli allevatori di ovini e bovi-
ni, con l’allestimento di nove aree di
sosta attrezzate con punti fuoco. 
Sono stati inoltre ristrutturati due
rifugi di montagna e allestiti otto
capanni per la sosta e il ricovero dei

320 chilometri all’interno del Parco del Gran Sasso,    attraversa tre province ed è costata circa due milioni di euro

ECCO L’IPPOVIA PIU’
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Strano paese l’Italia. Mentre a
Fonte Vetica veniva inaugurata l’ip-
povia, che, è stato detto, può essere
usata anche con le mountain bike, a
due metri di distanza un vecchio
cartello del comune di Castel del
Monte continuava ad indicare il
divieto di accesso “a qualsiasi
mezzo meccanico”. E’proprio vero
che, burocraticamente parlando, la
mano destra non sa quello che fa la
sinistra. 

cavalli, in prossimità di strutture turi-
stiche di servizio. Un'innovativa
segnaletica evidenzia inoltre i siti
naturalistici, storico-architettonici e
archeologici presenti lungo i percor-
si, nonché i ricoveri, gli ostelli e le
specialità gastronomiche dei territori
attraversati. Lungo l'itinerario sono
attive undici aziende agrituristiche e
alcuni centri ippici. (r.p.)

MA I VECCHI 
DIVIETI NON

MUOIONO MAI...

La nota stonata...

Bud Spencer che ruba i fagioli,
mentre Trinità (Terence Hill)
viaggia indolente facendosi tra-
scinare dal cavallo. Sono due
scene di «Continuavano a chia-
marlo Trinità» il film girato a Campo
Imperatore nella zona del «canyon»,
luogo in cui sono state girate numero-
se pellicole del genere “western all’i-

taliana”. 
Ma l’ippovia arriva anche a Calascio,
dove è stato girato «Lady Hawk»,
passa nella zona del Vasto dove sono

approdati Aldo, Giovanni e Giacomo
per «Così è la vita», o Mickey Rourke
per «Francesco» di Liliana Cavani, e
anche a Monte Ruzza, dove Leonardo

Di Caprio in uno spot ci cimentava in
un «... adesso no...». E poi, «Padre
Pio» a Calascio, «King David» a
Campo Imeperatore, e poi...

SULLE TRACCE
DI

BUD SPENCER 
E TERENCE HILL

La curiosità...

320 chilometri all’interno del Parco del Gran Sasso,    attraversa tre province ed è costata circa due milioni di euro

LUNGA D’EUROPA
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«LA MONTAGNA E’ VIVA...»

I l 22 agosto scorso, spettacolare e
spaventosa, una frana ha colpito
il lato nord del Gran Sasso, nella

zona del "paretone". In pochi minuti,
le immagini dell'evento hanno fatto il
giro del mondo, rimbalzando da un
sito internet all'altro. Come sempre
accade in questi casi, si sono levate le
voci più disparate. C'è chi ha dato la
colpa al cambiamento del clima, chi
chiede di fare saggi per verificare se
il Gran Sasso è stabile.
Cittàmagazine ha deciso di chiedere
lumi a chi la montagna la conosce
molto bene, come Bruno Marconi,
presidente della sezione aquilana del
Cai, club alpino italiano.
ProfessorMar coni, ma davvero l'e-
vento sul Gran Sasso è così raro? 
«Vado in montagna da oltre 50 anni,
avevo 12 anni quando sono salito sul
Corno Grande per la prima volta. La

montagna presenta sempre zone che
non verranno mai calpestate ed è dif-
ficile conoscerla a fondo, ma sicura-
mente la frana del 22 non è un evento
raro, anzi. Sul monte Brancastello c'è
la famosa ferita che scende in direzio-
ne di Isola del Gran Sasso, ben visibi-
le a sinistra imboccando il traforo.
Cosa ha fatto l'uomo per provocarla?
Cosa si poteva fare per evitarla?
Probabilmente nulla. In corrispon-
denza di quella frana che ogni anno
porta gìù detriti e alberi, c'è un sentie-
ro attrezzato che fa parte del sentiero
del centenario del 1973. Ogni anno
siamo costretti a modificare il tragitto
verso Campo Imperatore proprio per
via dell'inarrestabile frana. Altri
esempi eclatanti sono i famosi massi
lungo la Val Maone che sono caduti
nell'arco di millenni dal Corno
Piccolo». 
Quindi la frana è un evento assolu-
tamente naturale…
«Proprio così. La roccia del Gran
Sasso viene sottoposta ogni notte a
sforzi tremendi. Non dobbiamo
dimenticare che l'acqua, quando

ghiaccia, aumenta di volume. Venti
anni fa anche io, che sono professore
di fisica, ho sottovalutato questo
effetto. Ho messo una borraccia di
alluminio piena d'acqua nel frizer, in
agosto. Quando sono andato a pren-
derla, la mattina presto prima di par-
tire per la Maiella, ho trovata la bor-
raccia completamente disintegrata. In
montagna basta un piccolo anfratto
pieno di ghiaccio per avere lo stesso
effetto dirompente. Molti anni fa,
quando si andava dall'Aquila a
Teramo, lungo la statale 80, ogni
giorno si osservava la caduta di massi
giganteschi, più grandi di un auto».
La frana quindi non è altro che il
segno dell'evoluzione di un organi-
smo vivo. È un po' come se la mon-
tagna respirasse.
«È proprio così, la montagna vive e la
natura non è governabile. Basti pen-
sare a quante strade sono state
costruite dall'uomo che poi la natura
si è riprese. Ad esempio, confrontan-
do le foto scattate trent'anni fa con
quelle fatte di recente, si nota come la
montagna cambi aspetto. C'è una evo-

luzione continua». 
In un'intervista, alcuni giorni fa, lei
ha parlato del problema sicurezza,
di quello che fa il Cai quotidiana-
mente e delle attenzioni degli escur-
sionisti che si avvicinano alla mon-
tagna.
Il CAI per statuto, come recita l'arti-
colo 1, è una associazionae ambienta-
lista. Ma ambientalismo non vuol dire
non conoscere la montagna, non
esplorarla. L'uomo da sempre è spin-
to dalla curiosità di conoscere, basti
pensare a Plinio il Vecchio che muore
durante l'eruzione del Vesuvio perchè

di 
Raniero Pizzi
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voleva rendersi conto dell'evento.
Conoscere per amare. Conoscere per
andare in montagna in sicurezza,
conoscere significa saper leggere una
carta, saper leggere il dislivello,
orientarsi con la bussola, non andare
fuori dai sentieri. Il sentiero, la mag-
gior parte delle volte, non è un'inven-
zione, ma la riproposizione di antichi
passaggi usati per generazioni per gli
scambi. Quindi il sentiero è la zona
più sicura sulla quale avventurarsi,
ma ciò non toglie che possano verifi-
carsi eventi disastrosi. Lungo la Valle
di Teve, andando verso la provincia
di Rieti, due anni fa sono caduti enor-
mi massi, il fatto non ha suscitato
scalpore perchè nessuno è rimasto
ferito». 
O forse perchè non c'erano macchi-
ne fotografiche a riprendere l'even-
to. Perché, quando succede un inci-
dente in montagna, sui media il
fatto assume sempre grande rilievo
e lo stesso non avviene quando suc-
cede qualcosa nelle zone marine?
Un affogato in mare fa meno noti-
zia di un morto in montagna, come
mai? 
È vero, e non so dare una risposta.

Altrettanto eclatante, quando capita
un incidente, è la differenza di tratta-
mento se la notizia riguarda un alpi-
nista di fama o un semplice escursio-
nista. Grande enfasi nel primo caso,
(era espertissimo, aveva conquistato
tante vette, tradito dalla montagna
che amava), e poi, quando capita
qualcosa ad un escursionista non di
fama, il commento più bonario è "ma
chi gliel'ha fatto fare, poteva starsene
a casa". Ma per quanto riguarda l'e-
scursionta navigato, io dico sempre:
"Esperto, la montagna non sa che sei
esperto". La montagna rappresenta
per l'alpinista qualcosa che è anche
difficile far capire agli altri. Andare in
montagna diventa un fatto personale,
una crescita interiore. Magari siamo
soltanto degli incoscienti, ma senza
dubbio l'alpinismo e anche l'escursio-
nismo sono cambiati. Si va in monta-
gna non per raggiungere a tutti i costi
la vetta (solo per pochi è ancora così)
ma per conoscere e per scambiare le
esperienze con gli amici, conoscere il
territorio, l'ambiente e la sua evolu-
zione. Ma l'imprevisto è sempre in
agguato, e questo l'escursionista lo
deve sempre ricordare. 

... VIVA LA MONTAGNA
Il Cai dell’Aquila, che conta 800 iscritti, festeggia in questi giorni ben quattro
ricorrenze: i 120 anni del rifugio Garibaldi, gli 80 anni del battesimo del Monte
Aquila, i 49 anni del bivacco "Andrea Bafile" e i 10 anni del "Gruppo Grotte e
Forre Francesco De Marchi". La manifestazione andrà avanti fino al 10 set-
tembre, con l'obiettivo di coinvolgere il grande pubblico e i giovani. Il filo con-
duttore sarà l'amore per la montagna, vissuto in tutti i suoi aspetti, non ultimo
quello sociale, con il rilancio dell'immagine della montagna nel suo valore edu-
cativo, fatto di solidarietà, volontariato e formazione tecnico-culturale. 
Tra i tanti appuntamenti, il 7 settembre è in programma la rievocazione della
Festa delle Canzoni al santuario della Madonna Fore, con escursione in nottur-
na e messa celebrata a mezzanotte dall'arcivescovo Giuseppe Molinari. 
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Scuola: inizio anno con modifiche

Si torna a scuola: le vacanze che
sembravano lunghissime sono
quasi volate e, per usare una

frase fatta, è ormai iniziato il conto
alla rovescia per la sua riapertura. Ma
quali sono le ultime novità che sono
riservate agli addetti ai lavori, cioè
agli insegnanti, agli alunni e, perché
no, ai genitori? In questi giorni molti
quotidiani e riviste hanno affrontato
l'argomento perché l'attuale Ministro
della Pubblica istruzione, Fioroni, sta
emanando nuove norme sul percorso
scolastico, abolendo quelle appena
partite con la precedente riforma. Il
disegno di legge presentato nel mese
di agosto ha fermato "a colpi di cac-
ciavite", come nota lo stesso mini-
stro, alcune novità assolute della
"Moratti": il Tutor ed il portfolio. Il
Tutor nella scuola primaria è l'inse-
gnante più presente in classe che deve
coordinare l'attività dei colleghi e la
documentazione del lavoro degli
alunni, ma è soprattutto la figura che
tiene i rapporti con le famiglie per
uno scambio continuo e attento tra le

aspettative dei genitori e degli inse-
gnanti. Il Portfolio è invece una sorta
di carta di identità che accompagna
l'allievo per tutta la sua vita scolasti-
ca, dalla scuola dell'infanzia alla pri-
maria fino alla fine della scuola
secondaria; questo documento, però,
secondo alcuni studiosi di scienze
della formazione, viola la privacy;
anche una ordinanza del TAR del
Lazio (del 09.02.2006)ha stabilito
che la scuola è tenuta a: "soprassede-
re in merito alla biografia con narra-
zione delle esperienze significative
dell'alunno" per cui il nuovo ministro
ha stabilito che gli insegnanti debbo-
no "gestire con la massima cautela i
dati da inserire nel portfolio". Nuove
norme sono previste anche per chi
dovrà cimentarsi con gli esami di
diploma ma l'argomento sarà affron-
tato con più precisione quando ver-
ranno emanate dal ministero le circo-
lari ufficiali. Intanto noi insegnanti
cosa dobbiamo fare? Aspettando noti-
zie più precise riprendiamo il nostro
lavoro con passione, sperando che il
seme che piantiamo nei nostri allievi
possa dare il frutto sperato. Felice
rientro in classe a tutti!

Si cambia di nuovo Confusione generazionale
di 
Santina Di Giorgio

Stavo passeggiando con mio
marito, (cosa che per altro acca-
de molto di rado, perchè con lui

di solito non si passeggia, ma si
corre...) quando vedo un giovanotto
di venticinque ventisei anni al massi-
mo, alto, tutto vestito elegante in un
gessato blu, che si rivolge molto
ossequioso appunto a mio marito:
«salve carissimo...» con un modo di
fare tipico dei quaranta - cinquanten-
ni. “Che tipo”, mi viene da pensare,
poi ecco che mi passa vicino una deli-
ziosa giovane signora di cinquant'an-
ni tutta in ghingheri con una mini-
gonna ascellare che parla al telefoni-
no probabilmente con un'amica.
Argomento? Andare a ballare in
discoteca. Che buffo, penso, io in
discoteca ci andavo a vent'anni, per
carità non che sia vietato ai più gran-
di... 
Ci fermiamo a guardare una vetrina e
intravedo all'interno del negozio un
amico di mezza età  che si sta misu-
rando un paio di pantaloni a vita bas-
sissima: belli davvero, li portava

uguali  un mio alunno di seconda
media! 
Dopo un po' passiamo davanti ad un
locale tipicamente frequentato da gio-
vani, ormai è quasi buio e si sta for-
mando lì davanti un gruppetto di
ragazzi. Che strano, hanno tutti un
bicchiere di vino in mano o in alter-
nativa sorseggiano direttamente alla
bottiglia vari tipi di birra. «É l'ora
dell'aperitivo» suggerisce mio marito.
In poco tempo su tutti i muretti e a
terra vicino al locale si sono formate
delle piste da bowling in cui i birilli
sono calici e bottiglie. "Non sarà peri-
coloso?", mi viene da pensare. 
Eccoli lì, seduti per terra quasi sem-
brano tristi, annoiati, eppure avranno
poco più di vent'anni. E la gioia della
gioventù che fine avrà fatto, annegata
forse nella birra? 
Uomini fatti che si comportano da
ragazzini, donne stagionate che rifiu-
tano l'idea di essere belle nella loro
età e giovani che fanno finta di esse-
re grandi, quasi vecchi, così come
madri amiche di  figli che invece vor-
rebbero dei genitori veri. 
Che confusione generazionale...

di Paola Trivelloni

Uomini e donne, ragazzi e genitori





Pag.10
meteo

L’ARCOBALENO

I l cielo azzurro, il colore delle
nuvole, l'arcobaleno, il crepusco-
lo, gli aloni, sono tutti fenomeni

ottici risultato dell'interazione della
luce solare con le molecole dell'aria,
le polveri, i cristalli di ghiaccio e le
gocce di pioggia in sospensione nel-
l'atmosfera. 
In questo articolo parleremo in detta-
glio dell'arcobaleno, senza dubbio uno
degli spettacoli più suggestivi offerto
dalla natura ed ammirato con stupore
dagli uomini fin dalla più remota anti-
chità, assumendo talvolta profondi
significati religiosi. 
Tra i primi a darne una descrizione
dettagliata vi fu Aristotele, nel III
libro della Meteorologia.  Tuttavia la
sua spiegazione risulta incompleta e
imprecisa. A dare un impulso sostan-
zioso a questi studi vi furono diversi
scienziati arabi, tra il 900 e il 1200, i
cui studi furono approfonditi successi-
vamente da un monaco tedesco,
Teodorico di Freiberg (De iride,
1304). I risultati di Teodorico rimase-
ro sconosciuti per tre secoli, finché
non furono riscoperti da Cartesio
(Diottrica, 1637)  che poté così dare
una spiegazione scientifica del feno-
meno avvalendosi della formulazione
matematica della legge della rifrazio-
ne esposta nel 1621 da W. Snell.
L'arcobaleno trae la sua origine dalla
rifrazione e riflessione dei raggi solari
attraverso le gocce d'acqua. La rifra-
zione scompone la luce solare bianca
nei colori dello spettro (violetto, inda-
co, blu, verde, giallo, arancione,
rosso) e con la riflessione i raggi ven-
gono diretti verso l'osservatore, con
un angolo di 42° rispetto al raggio

incidente. Ogni colore, nel passaggio
aria-goccia-aria, subisce una diversa
deflessione: il rosso ha deflessione
maggiore e perciò appare nella circon-
ferenza più alta nel cielo; il viola inve-
ce ha quella minore e appare nella cir-
conferenza più bassa. 
Se all'interno della goccia d'acqua
avviene una doppia riflessione si ha
l'arcobaleno secondario, che è esterno
a quello primario e separato da questo
da una zona scura. La sua luminosità è
circa un decimo di quello primario ed
ha i colori disposti in ordine inverso
rispetto al primario (proprio per la
doppia riflessione), con il rosso nella
parte più interna e il violetto all'ester-
no.
Il fenomeno dell'arcobaleno si mani-
festa quando il Sole è alle spalle di un
osservatore che veda davanti a sé una
nube dalla quale stia cadendo pioggia.
I fenomeni più brillanti e spettacolari
avvengono in presenza di gocce di
pioggia di grandi dimensioni (diame-
tro superiore ad 1 mm), più efficaci
nel separare la luce. L'arcobaleno più
ampio avviene quando il Sole è vicino

all'orizzonte (mattina e tardo pomerig-
gio), mentre più il Sole è alto più l'ar-
cobaleno è appiattito fino a scompari-
re. L'arcobaleno non si forma in caso
di neve mentre in presenza di nebbia
esso appare incolore. E' inoltre possi-
bile osservare un arcobaleno alla luce
della luna, ma come per la nebbia,
esso appare bianco e fioco con al più
un margine rosa pallido. C'è da pun-
tualizzare che l'arcobaleno può essere
visto come un cerchio completo da
una montagna elevata oppure da un
aeroplano.
Infine notiamo come l'arcobaleno può
fornire informazioni sul cambiamento
del tempo. Per comprenderlo ricordia-
mo che la maggior parte delle pertur-
bazioni sono di origine atlantica (occi-
dentali) e che, per quanto detto prima,
l'arcobaleno si forma ad ovest di mat-
tina ed a est di pomeriggio. Dunque
osservare un arcobaleno di mattina è
indice di maltempo mentre osservare
un arcobaleno di pomeriggio suggeri-
sce che la perturbazione si sta allonta-
nando ad oriente quindi si preannun-
cia un miglioramento.

Un doppio arcobaleno fotografato all'Aquila il 4 Giugno 2006 alle ore 19. Sullo sfondo il parco del Castello.

Dati meteo di Agosto 2006
T media: 19.6°C

T max media: 26.7°C
T min media: 13.0°C
T max: 35.8°C il 19
T min: 4.9°C il 31

Pioggia tot: 14.7 mm (totale anno
235.5 mm)

Max pioggia: 5.4 mm il 30
Giorni di pioggia: 14

Vento medio: 4.7 km/h da NNW
Max vento: 57.9 km/h il 27

Dati climatologici di Settembre
T media: 18.1°C

T max media: 24.7°C
T min media: 11.4°C

Pioggia: 52.8 mm
Giorni di pioggia: 6

Più pagine locali per la 
Cronaca d’Abruzzo

Quotidiani

Dal primo di settembre il quotidiano regionale La Cronaca
D'Abruzzo, ha rafforzato la sua attenzione per il Capoluogo di
regione aumentando a tre il numero della pagine dedicate

all'Aquila e alla sua provincia. I lettori avranno dunque a disposizione
nuovi spazi informativi relativi ai fatti quotidiani, ai commenti degli stes-
si e una più puntuale informazione per quel che riguarda gli avvenimen-
ti sportivi. Gli editori de La Cronaca D'Abruzzo e di TvUno Srl, dunque,
proseguono nella politica di potenziamento dell'informazione locale per
L'Aquila e la sua provincia, intrapresa con l'accordo sottoscritto nei mesi
scorsi e siglato nella sede dell'Ordine regionale dei Giornalisti.

CASTELNUOVO FESTEGGIA LA SUA POETESSA

Castelnuovo ha voluto festeggiare la  poetessa Vanda Santogrossi Casilio,
dedicandole uno spazio per esporre tutti i numerosissimi premi letterari, le
coppe, targhe e medaglie, raccolti nel corso della sua lunga carriera artistica. 

Letteratura

… ipse dixit…
a cura di Aldo Scimia

"Dato che tutti gli altri posti erano
occupati, ci siamo seduti dalla parte
del torto".

Bertold Brecht

Uno degli spettacoli più suggestivi offerti dalla natura

a cura di Carlo Fiorenza e Gabriele Curci
(CETEMPS L’Aquila)
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Dopo cento anni, torna all’antico splendore la sala    intitolata alla memoria di «donna Evelina»

I TESORI DI PALAZZO

Dopo cento anni è tornato a
risplendere il grande salone
di palazzo Pica Alfieri. La

"Galleria Donna Evelina", il nome
che i figli hanno voluto dare alla sala
centrale del grande palazzo al centro
della città, è stata riaperta nel corso
della perdonanza per alcune iniziati-
ve, tra cui una serata di gala a scopi
benefici. Nel 1806, due secoli fa,
nello stesso grande salone donna
Eusebia Alfieri of frì una festa da
ballo in onore di Giuseppe Bonaparte
che andava a prendere la reggenza del
regno di Napoli. 
Fu il momento di massimo splendore
del grande palazzo, edificato nel
1400 e inizialmente di proprietà della
famiglia Camponeschi Conte di
Montorio (e infatti il palazzo veniva
chiamato Palazzo del Conte). 
In seguito la proprietà passò nelle
mani dei Colonna, dei Barberini per
finire a Ludovico Alfieri che vi si tra-
sferì dalla residenza della famiglia in
via Fortebraccio dopo averlo acqui-
stato da Maffeo Barberini. Il palazzo,
posto a fianco dell'allora Palazzo del

Capitano, oggi sede del Comune
dell'Aquila, insieme a quest'ultimo
era candidato a diventare la residenza
di Margherita d'Austria. Ma questo
onore toccò invece al palazzo che
oggi ospita gli uffici comunali, e che
per l'occasione fu ristrutturato. 
Il Palazzo Pica Alfieri è uno dei
monumenti più rappresentativi della
storia aquilana. A testimoniarne l'im-
portanza c'è il fatto che la sua imma-
gine compare già nelle prime rappre-
sentazioni della città, e non è certa-
mente un caso che nella Storia
dell'Architettura Italiana di Einaudi,
il palazzo viene citato al primo posto
nel settecento abruzzese, grazie
anche al salone a "doppio volume",
con una volta alta due piani e con due
file di finestre, schema unico in
Abruzzo e che ricalca una struttura
che si ritrova solo nelle "gallerie" dei
palazzi nobiliari di Roma.  
Nel 1701 iniziarono i lavori di ristrut-
turazione che terminarono anni dopo,
rallentati non tanto dal grande terre-
moto del 1703 quanto da una lunghis-
sima causa con i vicini durata ben 24

In alto, l’aula a
doppio volume,
della “Galleria
donna Evelina”. A
sinistra, il  palaz-
zo in una cartina
della città del
1600. Il palazzo è
siglato con il
numero 9, si rico-
noscono palazzo
Margherita
(numero 6) e
Santa Maria
Paganica (5).

VIOLENZA E GARANTISMO

(continua da pagina 3)

Sfido chiunque, donna, femmina o
femminista, a dimostrare la "superio-
rità" della violenza fisica su quella
psicologica e voglio ricordare che è
sempre e soprattutto la ripercussione
psicologica che definisce e determina
anche l'eventuale valutazione del
danno fisico. 
E siccome il pensiero e le emozioni
sono, tra le altre cose, legati alle iden-
tità simboliche ed ai valori di ogni
singola società, penso sia molto ridut-
tivo far dipendere tutto da arbitrarie
differenze sessuali mentre sarebbe

interessante far rientrare quella ses-
suale nel novero di tutte le altre
espressioni di violenza. 
A prescindere da ciò, sarebbe bene
passare dalle interpretazioni letterali
al senso vero di atti dipendenti da fat-
tori diversi, molto spesso complicati
da condizionamenti più importanti di
quanto potrebbe sembrare, che a loro
volta diventano determinanti per la
comprensione degli atti stessi. 
Non è un caso che i riti sessuali più
macabri ed orripilanti si ritrovino
nelle civiltà arretrate e là dove pre-
valgono fondamentalismo ed integra-
lismo religioso. Gli stessi riti scom-
paiono con l'avanzamento e l'affer-
mazione dei diritti umani. E questa

consapevolezza non ha certo soltanto
la connotazione sessuale. Allora è
giusto, come afferma la Nannarone,
che ci troviamo di fronte ad una
"guerra mondiale" che le donne deb-
bono a tutti i costi vincere ma è altret-
tanto vero che per raggiungere questo
obiettivo non hanno bisogno di crea-
re nuovi fondamentalismi, questa
volta al femminile. 
Dovremmo avere invece tutti il
coraggio di affermare proprio quel
garantismo che paradossalmente
riguarda sia la stuprata che lo stupra-
tore, soggetti uguali, e sottolineo
uguali, di fronte alla giustizia. Se non
fosse così ritorneremmo alle già cita-
te regole tribali questa volta però, sol-

tanto apparentemente, favorevoli alle
donne. Non mi sembra poi compito di
un giudice fare apparire i reati più o
meno gravi a seconda delle condizio-
ni del contesto sociale come traspare
dalle affermazioni di Manuela
Villacroce. E' la dialettica democrati-
ca che invece deve sviluppare i per-
corsi politici necessari per promuove-
re subito la diffusione della cono-
scenza di episodi per secoli sottaciuti
e la definizione di una nuova scala di
valori da inserire, attraverso le natu-
rali procedure istituzionali, nelle
"norme" di un nuovo sistema giuridi-
co qualora l'attuale non fosse suffi -
cientemente avanzato.

(continua a pagina 16)
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anni. Vinta la battaglia legale, il
palazzo assunse l'aspetto che ha anco-
ra oggi, con la splendida facciata su
piazza Regina Margherita realizzata
da Pierpaolo Porani, l'architetto che
lavorò a lungo all'Aquila del dopo
terremoto e che ha firmato alcune
delle opere cittadine più importanti,
su disegni probabilmente preesistenti.
Alla fine dell'Ottocento, con la morte
di Ignazio Pica Alfieri, la sala venne
divisa tra due diversi proprietari e una
parte del salone fu trasformato in
appartamento. 
Restituire alla città il grande spazio
era uno dei desideri di Donna
Evelina, scomparsa alcuni anni fa e
moglie del marchese Fabrizio Pica
Alfieri. E proprio il marchese, insie-
me ai figli Fabrizio e Angelo, ha fatto
di tutto per ridare al grande salone la
dignità di un tempo. 
Nel 2001 la sala è rientrata intera-
mente nella proprietà della famiglia e
da allora sono iniziati i lavori di
restauro. 
Nel corso della ristrutturazione è
stato abbattuto il muro posticcio che

divideva la galleria in due parti, il
pavimento è stato ricostruito da mae-
stri marmisti venuti da San Pietro in
Roma che hanno realizzato un dise-
gno che ricalca "a specchio" lo stile
della grande volta. Finestre, stucchi e
marmi hanno subìto le attenzioni dei
migliori artigiani del settore, e il salo-
ne di 11 metri di altezza, 18 di lun-
ghezza e 8 di larghezza è oggi pronto
per tornare ad essere il fulcro della
vita culturale dell'Aquila. 

Donna Evelina Pica
Alfieri, scomparsa
alcuni anni fa,

(nella foto a destra), ha
ispirato i figli. «Era il suo
grande desiderio» raccon-
ta, Fabrizio Pica Alfieri,
nella foto a sinistra, insie-
me al padre marchese Pica
Alfieri, «che il salone tor-
nasse ad essere utilizzato
dalla città per gli avveni-
menti importanti».

«Era il grande desiderio di nostra madre»

PICA ALFIERI



Pag.14
settembre

Amore: buon mese per la vita
affettiva, con buon equilibrio

con il partner. Grazie alla sincerità riu-
scirete a risolvere i piccoli contrasti.
Lavoro: è il periodo giusto per ottenere
ciò che volete, ma dovete applicarvi con
costanza e determinazione.
Consiglio: allargate il giro delle vostre
conoscenze.

Amore: periodo altalenante a
causa del vostro comporta-

mento imprevedibile e contraddittorio,
e, a volte, anche un po' insopportabile.
Lavoro: ottimo periodo per studiare con
calma i progetti da realizzare in futuro
senza troppi assilli.
Consiglio: evitate di cambiate idea
troppo frequentemente.

Amore: gli astri illumineranno
favorevolmente la vostra sfera

affettiva. Seguite l'istinto e riuscirete ad
esprimere la vostra sensualità.
Lavoro: con volontà  e voglia di fare,
riuscirete a raggiungere i risultati che vi
eravate prefissi. 
Consiglio: non potete sempre tenere
tutto sotto controllo. 

Amore: vi attendono momenti
felici. Vivrete istanti indimen-

ticabili e, se avete dei sogni da realizza-
re, è il momento giusto per realizzarli.
Lavoro: dopo la pausa, cercate di ripar-
tire, ricordandovi di rimanere corrett-
con gli altri.
Consiglio: mettete da parte un po' dei
vostri guadagni, vi serviranno. 

Amore: mese molto interes-
sante e piacevole. C’è qualco-

sa di nuovo nel vostro rapporto di cop-
pia che lo renderà eccitante.
Lavoro: periodo altalenante. Troverete
degli ostacoli imprevisti e l'opposizione
di qualche collaboratore.
Consiglio: riallacciate i rapporti con
un'amicizia di vecchia data.

Amore: mese pieno di stimoli
e di forti emozioni. Unico

rischio, quello di esprimere pensieri ed
emozioni con eccessiva libertà. 
Lavoro: mese in cui saranno favoriti i
rapporti sociali e le pubbliche relazioni.
Sfruttate le situazioni che si presentano. 
Consiglio: non esponetevi più del
necessario.

Amore: non tutti gli astri sono
dalla vostra parte e questo vi

porterà irrequietezza e insoddisfazione
riguardo la vostra situazione amorosa.
lavoro: mese positivo in cui, grazie ad
impegno e volontà, valorizzerete al mas-
simo il vostro spirito di iniziativa. 
Consiglio: prestate attenzione al denaro,
alle entrate e alle uscite. 

Amore: mese caratterizzato da
variabilità sentimentale. con la

vostra sensibilità andrete incontro al
timore di non essere amati e compresi.
Lavoro: l’autunno potrebbe portare ad
una flessione del rendimento. Sfruttate
la vostra oculatezza
Consiglio: non date giudizi affrettati,
rischaite di pentirvene. 

Amore: periodo piacevole,
pieno di entusiasmo in cui

vivrete il rapporto con la persona amata
in maniera molto appagante. 
Lavoro: si prospetta un mese denso di
soddisfazioni. Vi sentirete pieni di entu-
siasmo e voglia di fare.
Consiglio: cercate di farvi notare per la
vostra simpatia e per quello che valete.

Amore: situazione complessi-
vamente positiva. Alcuni astri

dissonanti potrebbero crearvi qualche
difficoltà
Lavoro: gli astri non vi sono particolar-
mente propizi. Non potrete contare
sulla fortuna e dovrete impegnarvi.
Consiglio: non dimenticatevi di coltiva-
re interessi culturali.

Amore: l’estate non è andata
come speravate, ma l’autunno

alle porte si prospetta pieno di nuove
opportunità.
Lavoro: il vostro poblema è l’indecisio-
ne. Valutate con attenzione ma impara-
te anche a fidarvi dell’istinto.
Consiglio: è arrivato il momento di
prendere l’iniziativa.

Amore: gli aspetti negativi del
vostro carattere e la vostra

aggressività potrebbero crearvi proble-
mi con il partner.
Lavoro: buona rirpesa delle attività
lavorative e degli studi. Cercate di ria-
bituarvi alla routine quotidiana.
Consiglio: date ascolto al vostro cuore e
seguite il vostro istinto.

ARIETE 21/3 20/4

TORO 21/4 21/5

GEMELLI 22/5 21/6

CANCRO 22/6 22/7

LEONE 23/7 23/8

VERGINE 24/8 23/9

BILANCIA 24/9 21/10

SCORPIONE22/10 22/11

SAGITTARIO 23/11 21/12

CAPRICORNO 22/12 20/1

ACQUARIO 21/1 19/2

PESCI 20/2 20/3
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I produttori si sono riuniti per valorizzare la qualità del prodotto e il suo marchio

Domenica 3 agosto, in occasio-
ne della sagra della lenticchia
di SantoStefano di Sessanio,

nella Casa del Capitano, il  Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga e l'Agenzia Regionale per
i Servizi di Sviluppo Agricolo della
Regione Abruzzo (ARSSA), in
accordo con l'Amministrazione
Comunale e la Pro Loco di Santo
Stefano di Sessanio, hanno organiz-
zato una tavola rotonda sul tema
"Nascita dell'Associazione a tutela
della Lenticchia di Santo Stefano di
Sessanio: ipotesi e prospettive futu-
re". 
L'incontro ha l'obiettivo di raccoglie-
re e confrontare le idee degli operato-
ri e di tutte le parti interessate, sulla
costituzione dell'Associazione dei
Produttori della Lenticchia di Santo
Stefano, alla quale, oltre quella dei
produttori del tipico legume,  è previ-
sta l'adesione degli Enti Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga, Provincia dell'Aquila,
Comunità Montana Campo
Imperatore - Piana di Navelli e dei

Comuni di Barisciano, Calascio,
Castel del Monte, Castelvecchio
Calvisio e Santo Stefano di Sessanio. 
«La costituzione dell'associazione
costituisce l'approdo di un lavoro che
l'Ente Parco e l'ARSSAperseguono
da anni - spiega il Presidente Walter
Mazzitti - La Lenticchia di Santo
Stefano di Sessanio, infatti, è uno dei
quattro presidi Slow Food espressi

dal territorio del Parco ed è un auten-
tico caposaldo della tradizione agroa-
limentare dell'area protetta. 
Per la sua bontà e peculiarità è pre-
sente a tutte le nostre iniziative pro-
mozionali e dal 26 al 30 ottobre sarà
presente al Salone del Gusto di
Torino». 
L'Associazione dei Produttori della
Lenticchia di Santo Stefano nasce

allo scopo di controllare tutta la filie-
ra del prodotto, dalla coltivazione al
confezionamento e alla commercia-
lizzazione, di difenderne la denomi-
nazione, la riconoscibilità e la piena
aderenza al Disciplinare di
Produzione appositamente stilato; ed
inoltre di  recuperare, conservare, e
diffondere la "Lenticchia di Santo
Stefano di Sessanio" (specie Lens
culinaris Medicus biotipo "Santo
Stefano di Sessanio") e di promuove-
re ogni iniziativa volta a salvaguarda-
re la tipicità del prodotto, estenderne
la conoscenza e migliorarne il presti-
gio sottolineandone il legame con l'a-
rea di produzione. 
L'Associazione, infine, anche attra-
verso l'apposizione di marchi e con-
trassegni depositati a norma di legge,
promuoverà attività formative ed atti-
verà collaborazioni con le organizza-
zioni di categoria maggiormente rap-
presentate sul territorio ed altri Enti
per lo sviluppo di studi, per attivare
ricerche e prove sperimentali volte al
miglioramento delle tecniche di colti-
vazione e della qualità del prodotto. 

Nasce il consorzio per la lenticchia di Santo Stefano
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Dolcezze in cucina
Ingredienti: 
Per la pasta: gr. 300 farina, gr 100 zucchero, due uova, la
scoza grattuggiata di un limone, un pizzico di sale, 1 busti-
na di lievitoin polvere dose 1/2 kg di farina, 1 grappolo
d’uva bianca, 1 grappolo d’uva nera, 3 fette di ananas

PASTA sulla spianatoia, impastare rapidamente la farina con
lo zucchero, il sale, il burro ammobidito e tagliato a pezzet-

ti, la scorza di limone e le uova. Incorporare il Lievito e ridurre l’impasto a sfo-
glia ricoprendo il fondo ed i bordi della teglia imburrata e spolverata di farina.
Con una forchetta praticare alcuni fori sul fondo, rivestirlo di carta alluminata,
riempire di fagioli secchi e passare in forno caldo.
Tempo di cottura:40 minu-
ti a temperatura moderata,
senza aprire lo sportello;
lasciare il dolce, in forno
spento, ancora 5 minuti.
Togliere la carta con i fagio-
li e lasciare raffreddare.
CROSTATA : Riempire il
disco di crema pasticcera,
disporre una fetta di ananas
al centro e guarnire a piace-
re con gli acini d’uva lavati.
Sul bordo alternare un
acino d’uva nera con un
pezzetto di ananas.

la buona tavola

VIOLENZA E GARANTISMO

(continua da pagina 12)
Alla luce di quanto affermato, per
concludere, mi va di osservare
che l'elemento simbolico più
importante dell'intera vicenda è
rappresentato oltre che dalle
denunce finalmente rese note,
dall'esistenza della Commissione
regionale oltre che del Ministero
delle Pari Opportunità. 
Intorno a queste Istituzioni, che
non esito a definire insostituibili,
deve svilupparsi ogni forma di
discussione in modo da ricondur-
re l'iniziativa sul binario delle
regole democratiche che, a loro
volta, per sviluppare un forte e
diffuso confronto dialettico fon-
dato anche su aspre e violente
contrapposizioni (quanta nostal-
gia ho di slogan del tipo "l'utero è
mio e basta!") hanno bisogno di
una sobrietà istituzionale quanto
più possibile scevra da moventi
emozionali. 
L'aspetto passionale ha rappre-
sentato il vero dramma del siste-
ma giuridico italiano, tutti ricor-
dano il delitto d'onore, non vorrei
che in nome di un'altra "passione"
si creino nuovi martiri, di cui non
abbiamo bisogno, e santi ispirati
ancora dalla castità. 
Forse, per una volta, dobbiamo
dare spazio a navigatori che
abbiano però l'ago della bussola
fisso e bloccato sui diritti civili.

RIFLESSIONI SULLA
PERDONANZA

(continua da pagina 3)
Non entriamo nelle esemplificazioni
perché  riconosciamo a tutti    onestà di
intenti e voglia di collaborare; ma una
selezione occorre, magari anche ridu-
cendo il programma. La seconda nota-
zione riguarda il corteo della Bolla.
Troppo lungo e troppe soste lungo il
percorso. E' d'uopo, quindi, selezionare
le rappresentanze municipali che devo-
no essere degne dell'evento e non ridot-
te, come talvolta accade, ai soli uscieri
portatori del Gonfalone e al Sindaco.
Sul cerimoniale ci sarebbe molto da
dire. Ci sono stati un Presidente del
Senato ed un rappresentante del
Governo, che hanno sfilato tra i primi
al punto che, quando all'altezza della
Cattedrale si sono girati al salutare il
cardinale e l'Arcivescovo, questi non
erano ancora al loro posto. Per non dire
delle ore d'attesa che le cariche dello
stato e del governo sono state costrette
a fare a Collemaggio, aspettando la
Bolla. In fine una incongruenza. Una
volta aperta la Porta Santa, i Prelati non
sono stati fatti inginocchiare verso l'in-
terno ma verso l'esterno. Come se qual-
cuno, venendo a casa vostra, vi salutas-
se voltandovi le spalle. Se poi era per
profittare del gradino della soglia,
sarebbe bastato offrire uno sgabello. 
Detto questo, va rilevato positivamente
che la direzione giusta sembra stata
essere imboccata. C'è solo da prosegui-
re.
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Animali
Chi fosse interessato alla compagnia

di barboncini di razza pura e in ottima
salute può telefonare ai seguenti numeri
ore pasti: 0862-602932 oppure 347-
1951158.

American Pitbull terrier standard
Adba ellenti linee di sangue genitori visi-
bili ed equilibrati campionessa in expo.
No perditempo prezzo modico solo recu-
pero spese. 347.1335468

Bambina affezionata agli animali
cerca in regalo maltesinoToy o simile
(taglia piccola) 328.1264702

Moto
Kar t Maranello 125 Limited Edition

2003 con motore TMK9 2004 motore e
telaio revisionati Galiffakart. per infor-
mazioni telefonoare a Mario 3291628211

YamahaMajestic 125 anno 1999 blu
met, buono stato, vendo a euro 850,00
Tel. 347.6431039

AUTO vendesi

Alfa Romeo 14716V TS ottobre2000
km.66.500 prezzo di vendita euro
8.000,00 sempre tagliandata officina Alfa
Romeo. 347.2967199

Fiat 1100 speciali, 1962 bicolore revi-
sionata, tutta originale anche libretto e
targhe 120.000 km. vendesi. Prezzo da

concordare. Tel.0862.313518 

Citr oen Xara SW 1.9D grigio met.
fullop uniproprietario sempre tagliandata
tel. 339.4904155

Alfa Romeo 145 cc1900 GTD anno 99
grigio chiaro Pack sport vendesi Tel 347
0540577

IMMOBILI affittasi

Coppito, piazza, per completare
appartamento indipendente affittasi a stu-
denti olavoratori una camera singola e
una doppia con possibilità di renderle
singole. cucina con caminetto, lavatrice,
2 bagni, 2 entrate, piccolo giardino. Tel
333/3932982

Via Antica Arischia affittasi apparta-
metno in villa ammobiliata: 3 camere, 2

bagni, ampia cucina, terrazza, no condo-
minio, riscaldamento autonomo. Tel.
0862/312118

Via Strinella , L’Aquila, affittasi app.a
studenti/esse: primo piano termoautono-
mo: ingresso, cucina, bagno, 3 letto di cui
una doppia, sala, terrazzo e balcone. info
328/8236059

Nord Sardegna privato affitta setti-
manalmente app. vicino mare. Tel. ore
pasti 079/280630

Isola della MaddalenaSardegna nord
privato affitta  appartamentino vicino
mare situato nella zona residenziale di
nido d aquila  tel 079/280630 vedere su
www.paolus.altervista.org

L’Aquila. San Francesco, affittasi
vicinissimo facoltà di scienze motorie
stanze singole e doppie a studenti o lavo-
ratori. 333.3024188

L'Aquila - Coppito piazza principale
affittasi per mesi di luglio e agosto casa
ammobiliata con tre camere singole e una
doppia, due bagni, cucina con camino,
due entrate e giardinetto. Tel.
3333932982

L'Aquila af fittasi mini appartamento
centralissimo, via Fontesecco, a studenti
o lavoratori non residenti, ingresso,
camera, salone con balcone, cucina,
bagno, ben arredato con lavatrice, lumi-
nosissimo, termoautonomo, disponibile
dal 1 agosto. Tel 349 7879665

Coppito, piazza caratteristico minia-
partamento appena ristrutturato ammobi-
liato indipendente con piccola corte cuci-
na bagno lavatrice camera con 2 posti
letto. Referenziati. Libera da agosto
333.3932982

Via Strinella , L’Aquila, affittasi a 4
studenti maschi, abitazione: 3 camere
letto (di cui una doppia), salone, cucina,
bagno, terrazzo e balcone. Disponibile
dal primo settembre 2006 Info
0862.592109  329.8236059

L’Aquila af fittasi prestigioso apparta-
mento uso studio in Piazza S.Biagio.
mq.120, centralissimo. Tel. 349.0673239

L’Aquila contrada Romani, affittasi
mansarda grande e nuova: pranzo - sog-
giorno, bagno, 2 camere, 2  balconi, can-
tina e garage. Completamente arredata,
assolata, termoautonoma, ampio par-
cheggio esterno. euro 500,00 mensili
escluso le spese. Tel.349.8373651

L’Aquila, pressi facoltà scienze moto-



rie, affittasi stanze a lavoratori o studenti
333.3024188

Per studenti o famiglie che vogliono
risparmiare affittasi/vendesi, tutto o
metà, villino arredato a pochi Km dall'o-
spedale civile dell'Aquila. Metano, 5
letto, 2 bagni, salone con camino, piazza-
le, ampi garage, con cancello, quartiere
silenzioso, 75€/mese a persona. Cell. 339
7914484

Castelsardo unico paese della
Sardegna rimasto intatto dal medioevo
con ancora le alte cinta murarie privato
offre in affitto 2 appartamenti vicini al
mare tel  079/280630 vedere su
www.paolus.altervista.org

L’Aquila , in zona periferica assolata e
tranquilla affittasi appartamento arredato,
2 camere, bagno, soggiorno con angolo
cottura, garage chiuso termoautonomo,
comodo per polo universitario Coppito,
ospedale o guardia di finanza.
Tel.320.5725154

Loc. Tornimpar te, fraz. Forcelle 13
km. dall’Aquila, affittasi n. 2 apparta-
menti piano terra di 80 mq. cucina, salo-
ne, bagno, 2 camere; primo piano 130
mq. cucina, bagno, salone, 2 camere,
ampio terrazzo. Termoautonomi.
Possibilità di tenere animali più giardino.
348.6503349

Centro Commerciale Cermone
Pizzoli (Aq) affittasi locali per uso com-
merciale nella nuova struttura, prevista
consegna locali, fine marzo 2006 per info
e appuntamenti tel. 328.2486289
335.8124004

IMMOBILI vendesi

L’Aquila RoioPiano vendesi apparta-
mento cielo terra PTsala con camino,
cucina, ripostiglio; P1: camera, bagno,
terrazza panoramica; euro 69.000,00 Tel.
n0862/27394

L’Aquila, centr o storico, apparta-
mento nei pressi del terminal bus: sog-
giorno, angolo cottura, due camere,
bagno, cantina, terrazzo e giardino con-
dominiale. Completamente ristrutturato
195.000,00 euro. 0862.413177

zona Pile Alto Appartamento mansar-
dato, ristrutturato e balconato, panorami-
cissimo, mq.75, sala, cucina abitabile in
muratura, bagno, 2 letto, 2 ripostigli,
garage grande 130.000 euro tratt.
338.1761260

L’Aquila, vicino caserma dei
Carabinieri vendo casa indipendente
piano terra con grande giardino e posto
auto. Arredato, 2 camere letto, bagno,

lavanderia, ripostiglio, sala, cucina, asso-
latissimo, no condominio, no agenzia,
affittato a studenti, consegna fine luglio
170.000,00 euro Tel. 0862.316330 ore
serali

ATTIVITA’ COMMERCIALI

A 15 km dall’Aquila vendesi attività
commerciale ventennale eventualmente
anche l’immobile, unico proprietario,
bar/pizzeria con forno a legna, ampio ter-
razzo all’aperto. Tel. ore pasti
0862.810682

L’Aquila vendesi avviata attività com-
merciale prodotti cibi cotti compresa
attrezzatura: friggitrice, frigo, banchi
15.000 euro. Tel. 347-4189123

lavoro RICHIESTE - OFFERTE

Tecnico informatico esperto offresi

per collaborazione con aziende o per
assistenza computer Tel.320.4220786

Dottoressa in lingue eletteratura stra-
niera impartisce lezioni a bambini di
scuola elementare e a ragazzi di scuola
media inferiore e superiore. 349.7200114

Cercasi personale automunito per
consegne a domicilio. Tel. 0862.318868

Se hai difficoltà nelle materie scienti-
fiche posso aiutarti: Impartisco lezioni di
fisica , chimica, elettronica, scienze natu-
rali. Sigarantisce chiarezza di esposizio-
ne e massima serietà. Tel. 347 7375732

Varie

Fisarmonica 120 bassi, tastiera
a pianoforte in discrete condizioni
vendesi a 450,00 euro Tel.
338.4225807

Vendesi macchinada cucire elettrica
Necchi type 565 con mobile in legno e
pedaliera meccanica. Perfettamente fun-
zionante. euro 150 trattabili. Telefonare
0862/413177 zona: L'Aquila

lavastoviglie ad incasso “Candy”
ottime condizioni penultimo tipo vendo a
150,00 euro. Informazioni tel.
338.5436504

Causa trasloco vendesia soli 20 euro,
rete per letto molto robusta 1,90x095
poco usata da ritirare in loco. zona
L’Aquila 329.3432750

Ar tista 70enne cerca compagna seria
per convivenza. Massima serietà. Tel. ore
pasti Mario 0862.27314 349.1944213
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